
Il debito italiano cresce, l’euro
scende, l’Irlanda affonda, la Gre-
cia arranca e tutti se la prendono
con tutti. Il Portogallo con l’Irlan-
da, la Grecia con la Germania. E la
Germania con tutti. Benvenuti nel-
la crisi dell’Euro, atto secondo. Do-
po il primo atto in primavera con il
caso greco, il nuovo capitolo dello
psicodramma finanziario andrà in
scena oggi a Bruxelles, dove si riu-
niranno i ministri delle Finanze
dei sedici Paesi della moneta uni-
ca, raggiunti domani dai colleghi
dei Ventisette.

IRLANDA

In cima all’agenda il dubbio amleti-
co sull’Irlanda: aiuti o non aiuti,
questo è il problema. I conti pubbli-
ci dell’ex tigre celtica sono dissesta-
ti e quest’anno il rapporto deficit/
Pil potrebbe raggiungere la cifra
record del 32%, anche se a preoc-
cupare è soprattutto la pessima
condizione della banche. La Com-
missione europea è «pronta» ad in-
tervenire, ha fatto sapere ieri il por-
tavoce del commissario Ue agli Af-
fari economici e finanziari Olli
Rhen. Le voci di corridoio indica-
no che si sta preparando una tran-
che di aiuti dai 60 ai 90 miliardi di
euro. «La situazione irlandese è se-
ria  ha aggiunto il portavoce  ma
da parte delle autorità irlandesi c’è
la necessaria determinazione a

PrimoPiano
A fondo

Juncker (Eurogruppo)
L'Irlanda non ha chiesto
aiuti finanziari. Non è
imminente un accordo sul
salvataggio del Paese.

Tremonti
Sull’euro, e quindi anche
sull’Italia, a Bruxelles vi
sarà una discussione molto
impegnativa

Marcegaglia
La nostra situazione è
diversa dall’ irlandese ma i
nostri titoli potrebbero
risentire dell’instabilità

p Eurostat certifica lo stato disastroso dei nostri conti smentendo che siano stati risanati

p L’Unione tremaper il rischio default di Dublino e Lisbona. Si pensa a un aiuto da 90miliardi

Irlanda ePortogallo sul lastrico
Allarmedebitoper l’Italia

BRUXELLES

Eurostat conferma la crescita
del debito italiano e il raddop-
pio del deficit. Mentre precipi-
ta la situazione di Irlanda e Por-
togallo, «è seria» dicono da Bru-
xelles. Si teme il «contagio» per
la Spagna e di nuovo la Grecia.
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